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Alcuni misleri, (Iella Chimica popoZa"menle spiegaliv e 

r • nuomi 'nomenclalura. ',.' PeZ Prore Quirico Fii6panti. 
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Al Cltìa)'issimo Sig. ' l!rof, JJrugn,Oli 
,c.-: 

D!!ett.ore della nedazione 

p 
, , 

" 

,Caro p-"oressore' "-, 

, 

, . 
Avrei afoato ai offrire aU' illustre, Società ~edicB. di, Bolog{lB., ',ed al 

BulleUino delle Scienze Mediche che ne..è l'organo speciale, una. MemQot. 
Ma dettata. appòsitamente:' ea in is~ile scientifico, intorno ~8.Ua nu~va no: 
menclalora chimica da. me propom. , ;-' ;', ~ • , 
~ • - <. , 

Siccome pèrò il DulleUino non suO'I adopera.re le ordinarie formole " . ' 

_ ~~mic:e eogli eep~nenti, ho cred .... uto~. bene di la..sciar:e- polla Me~pria, che . 
-ho l'oDore di presentarle, la forma popolare nella quale l''ho ste.18. per 

~ r~nd;rla.Jntelligibile ancho al pubblico ~oii i!riziatò nei ~iste~i ~chimici, _ 
!J{ ... . , • 

La maggior parte dei, letwri del B\lllet~no. saranno, liOD du~b;?t 
. , ;" i .~· .... :..-

'.,.. ~ 
" 



• 

, ' 

' .2 , 

~ien.i~ti •. ma ve ne rsaralln6 pure dei D~n pra~ici dello stretto Jlnguag­
glO sCientifico, e che, ameranno di 'potere, ' cio non o!tante, intendere- $li ;. 
c~e Si. ~atti. Rispetto agli egregi membri del)a Società, ed ai leVori . 
SCienzIati del loro periodico, spero che vorran) riconoscere che, ,mentre 

l~ t~r.ma del mio dettato mira al pubblico misto, io mi san ingegnato 
di dirigere la ~o8tattSa del medesi.mo ad essi, ed 'alla loro classe. 

<.., • fu quanto alt' apparente ardire di aver io, Don medi; né .chimico, 

, a:ssunto a traltare un al arduo soggetto, vogliano essi prestar attenzione 

alle ' ~c:use che fo, ed alle ragioni Gbe ne adduco, al principio· del IV capito 
o., ' Rin;tRngo con dis~into: stima il suo 

".)' o,l .l~ ',i ~').~ ,"<.r~,\\ ,{l' '~ a.( \ \', . i' ! 

antlOO e s6tppre affezionato colI~ga 
".! ';' I" "I.f ,~ .. ' .~ '\ì~l\"F \ ':" \.. ' 

, IuQPA.l";TI 

I. 

~ . 

, , 

. ~timo opportuno di compendiare in' linguag<>io inielli­
glblle a tutt! la parte giù essenziale di un 'disegno di 
nuova nomencl~tura chir~Jca, il 'Qual~ è., statO:da me con­
cepIto, e svolto ID una· lunga Memoria aestinata ' ai dotti. 
Ho !~ fortuna qha j ' l'iii, emi"eqti ~hirnici dellà. nostra città 
'hanno già esternato intorU'O alla mia proposta un giudi­
ZIO molto favorevole (1). Attenderò 'pazient.-mente ' la son­
fenza definitiva della generalità . degli altri scien-ziati. 

, (l) Bologna , 1 7 ' GC{tnaio ,,1 8 7 f. 

, . Invitati dal u9stro" egregio.~ a .[pic~ prot, QuiriCf} Filopaflti ad ,esporre 
li nostro parere sopra il progeuo da lui ideato di una nuova nomellcla­

trural. ch!~i~, ci O sta~o ~ra,d,ito l' intenderne da lui lf!: esplicazione, e 
... 1: esaminare a~cora lo' scritto ~he ci ba presentato,' nel quale egli la 

. '~8pone.: e, concoi-di nel giudicarla (legna delja considerazion; \ iei dotti 
", f, ~ ( , ". ,I 
aggmnglamo : . ~ 

I · Ch • , _. . e- ~ a ~Iconbscere che i p'rogressi della Scienza chimica reodooh 
nece'saa,ia ullB: ritdrma radi~le d~l la sua nomenclat~ra, ~ r: , 

2. Lil no~encl~iura ,pr~posta dal Fiiopallt.i e' da ' lui deità A~IQiCà' l 
. f, ì l ' ~ .11 ~, ',~ '. '!' ., I 1'. 'ì. 'l' l ' 

s[ on,d§., mtefa~etlté ., s~pra, I,~ rela~ioni Atorp.istiche e. le, propol'zioni d~gli 
I ..... \ f . 'l , 'r \ '. \ '. ,.. I .... 

Q emel}~l ' comblDatl Fa loro, ri~l1ce~~o percio il linguaggio ch'imico ed 
unità di m~,toao ) per tuUii

t 
Ja'"",immeo8R ~ftri~ta dei' cOl'pi ,_ ~ 

. ' 

• 
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. So 'elle ·la mlggiCifllDzit del pubblico non può interese; 

sarsigran ' fatto de~'a . Bpepialità di quesfo argo..neato; ma 
e~ço ,mi iJor; e occas:one ed a~ey"Olezz:l. ~i spiegare in ." iIjU" \.. 

I ," '. ~ 

, ,J 

\ 
,3. Sebbene il 8uddeUo princI .. >io:,posn dllr, luogo nelle sue a~plica-: 

ziol1i teò :icb,e a .pubbi ed incertene; "la nomencl.at.ura proposta ,é Jlrepa. 

.ratoria a soddisfare aUe vni?,r.ioni c!le le. Sciec9 foese per imporle. j f , . ' 
4. Que6;ta Ilom~,ncl&~u~-a: chim'c:. efl'gge tutte, le idee ei~-:em~tiche ed 

ipotei.~che ttille quali genralmente si fonda l~ nome!)c!::Ltura oroio:ll'ia. 
I ' ~ l! \ •• ' 

~. Fllciliss~qwj- 4' il mod? di ~ qqmpone i n,omi nuovi, per tutt; i <:o~?~ 
sem'plici o~ composti ~e possono ve.nire trovati .l' ). 

6. I nOir:i dei corili compos.ti ue esprimono iD: voce la (o:"mola~le­

rnenta~'e, e tuttavi.a sonò brevi e Spe830 a.rmoniosi. 

7. È co!! semplice ~ :f::.c!le il si~te.na di questa nomencÌ&tura che in 

b:;eve può essere a..Ppresa. ... '" . '. 
~ ,~ 'r ~" , :.: 

, 8. Con 'poche leUere dell' al :abet:> ordbario varià"mé!lte disposte si 
, , ,).' ~ '.' , . 

v.e!l~qn~ a.· ~l?-0mina~ ~ut~ i lcprpi ~mpl!cj e p~mpo.\!i\i, ed in&i~me ad in_o 
dicare in ,qu,eJti' ,gli elerne;ti costitutiyi' e le loro \propol'zioui. , ,) . 

t' 9. Il todtHs!are ad un iemvo, e COl.l s", tenui 1 1]"1>2:%-i, a tutte~ coteste 

t:ltI:g.enze d i IjnSolagg'io sden~id~o e ~~r s~ naturalmeote 'C038. ltanto pre-
. " gevoie' da meritare che sia da Ogilu't!O coos:dera~3: ., 

Con tutto ~ ciò non sarall~o po;h'; ::tè lie,vi (II: no:)~ro avviso) l le dlf~­
colt "; di re:Jd.ere usuale !a propoE;~a nomenclatu.3., considerando che, 01-
Ire all~ novità, che per sé stes3a. é se-mpr,e OJtaco!o gra~dp, i 'nuovi no­

mi prodoUi dalla 'nuova re&ola SO:lO b genera:e be!:!::;i. brevi. ~ non in­

grati, ma non ~i ni~.nçsuo quelli che apPal'Ì8co»0 ' ~tl'3.ni e rnol2o~o~i ! 
Non hàn~o verun ~pporto colle ri.dici dei nomi . dati ~o~s~r:nente 

alle 8ostan:;e p~\'I. n~te , per Cl1.i Don si connettono collioguaggio ordio,ario, 

Nella ,nom~nclatura ordinaria i .difetti SOIlO in patte compé!llBtC da 

una. traui~ioQe o conv6!lzione per. la" quale, fld onta di quei d,~fetti, le idee 
che si Ivolgopo lono chiare e preèise i ed i nomi usati ri~~amano alla 
meJ;lte una. ·quantità. dì proprietà ,dei corpi~ nominat.i, le q~li DOIl v,erreb­

. ~ro avverti,te (Illmeno per lungo tempo) dai Dom,i nuovi. , t" i' ~ , 

Ammettendo tuttav: a che i progressi ince!S9.nti de!~a' C,bimic~ -.richie­

der,..nno una riCorma aasoluta di lingu~6gio, convenl!Ollo che il edncatto 

inve~~~o ~~I filope.nti sarà. utilissimo, e forl6 "Vl presterà l' it.1~a mMr~; 
loe~hè non sareLue di piccolo .;anto all' aut.oI'l8. ~ 

•• 
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l .. popolare alcuni dei più ammi",bili e profDndi misteri 
della Natura, scpperti dalla ClliJ)lica moderna, intDrnD 
all',)ntirna 'cDstituziDne dei cDrpi. '_ .. 

LettDre carissimD, se siete versatD in quest'ardua SClen­
ìa nDn avete nulla affatto da apprendere in questD primD 
oapitD1D; vi pregD a serbare la v,)str.sttenziDne pei quat- ' 
trD che seguirannD, Se poi siete frai , mDltissimi cbe nDn 
san-;yerbD di Chimica"leggete anche questo, Vi appre~­
derete ;'poco ,inverD, ma CDtesto pDCD sarà sempre meglio 
di n.ulla assDluto. Entriam di botto in mate!'ia. ' . 
I~ .L' aria atmosferica cl.le noi . res~iriamo ~ una ~.e&cQ­
lanza ,di due gas. Uno dI questi è Il gas osslgene, Il qua­
le torma la parte più importante, ,e la' ,sola ver~mente 
vitille, d! essa aria; ma? in pè!;o, "tfòn D~ è che un ,quar- , 
to, D, plU esattamente, Il 23 per 100, Gh altrl77 percall-' 
tDsonD cDstitUlti dal gaz aZDtD, CDstUl nDn VI presta cbe 
un umile ufficiD, analDg.o a ,quellD del1' acqua nel v)no, o 
innacquato: ,egli attutisce l'eccessiva vigDrla del gas, o!l,Si­
gene. Un animale, egualmente che un lU\De, ,ImmerSI nel 
.gas azoto puro, vi ' si ~stillguono, corq~ se vennis~ero. t,ur ... 
fati nell' acqua. È' .. nzl questa la ragIOne per CUI gli Iian 
dato il nome di azdto o privatDl' di v'ita .. Denominaiiòn~ 
accettata" ma imprDpria. ImperciDcchè nessun altro gas 
purD pDtremmD noi respirare a lungD, neppure l'Dssigene; 
ed è poi l' aZDt.D una ,parte, nDn salò integrante ep essen,­
zialè di tutti I cDrpi animali, ma cile' fDrma 'ben a\lclle 
l,. 19rD ,speciale caratteristica, chimica." .' 

',' 'L' acqua, decD~pDst,a me~la,nte I~ p"la dI VDlta,.o con 
altri ,mezzi prDprn della ChImIca, SI rIsDlve pure ID due 
gas: uno è quellD di cui abbiamD già, fatto CDnDS?enZa, 
il gas Dssigene; e l'altrD è un ga~ !!<l,lICI, volte 'pl,! l'.'g­
ge~D ~~ll' ossigenè .. e ch,~ fu dapprIma chlamatD ar~a :lD­
~ammabi)e, perc!!e pDsswd'l. v~ramente la cDmbushl\tà III 

--, 
' I~irattantb S8.1'à profittevole che i corpi nuovi .sieno chiamati con no-' . 

mi nuovi formati dalle regole di questa nomenclatura, e I ai Domi usnh 
aggiungere f nomi proposti (come meglio il' permetta l'eufonia) siec~me 
utile meuo mnemonico e come .esperimento della nomenclatul'~ r niedeaima. 

, . 

, , 

Firmati: - Pietro Pias;a - '.Francesco Selmi 
r • - Domenico Santagata - Giulio fJarini -

. Giuuppe Fabbi. " \ i~' 
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, àlto 'gradD; .ora si chiallla gas idrDgene, ed è , queUD di 

cui, 'appuntD per la sua grande leggerezza' specifica, si ca­
rJcano i I palloni. , " . .... , 

Raccolti in due separate capacità i due gas che CDUa 
loro intima unione componevano l'acqua, ed accuratamen­
te misurati e' pesati ; 'Vi si riscontrano, fra !oro, due' atl).:.. 
mirabili rappDrti: il gas ossigene pesa esattamente, bada­
te a questa parDla, esattamente, otto vDlte più delV idrM 
gene già suo compagho'j ma) questo stesso idrogena, ·; tli 
una costituzione, come dissi, seilic1 'volte p'jù leggera, (ocJ 
'cupa unD spaziD esattamente dDppiD del volume D sp!!Zio. 
DcetipalD dall' ossigeno, . ' I '. (I 

L'aria e ' l'acqua una volta e,'aoo annoverate frai quat­
tro cosi detti elementi; .ora non si cDnslderanD più CDma 
tali, pel'chè sappiamo analizzare, ossia decompor.re, l'una 
è l'àltra. Il nome a'i elementi, ' D corpi semplici, si' appli­
ca' invece alli idrogene, all' Dssigene; -ed all' àzotQ; pe'réhè 
nDn )j sappiamo decomporre, Per la stessa ragiDne cllia" 
masi' elemontò anche il carbDne purD, oIettD, 'carbDniD, Il 
diamante 'nDn' è altro--che carllOniD crist~IHzzato, Si CDno­
'scano sessantatre altri elementj, oltre i ' <juattrio da me' 
già nominati; questi- quattro SDnv però I più 'iateressanti 
di tutti, a cagiDne dei!' estrema varietà , e m ,Dltitudine 
de!!e IDro comLlnaziDnl, e perc!!è fDrmano 'la quasi totae 
-Uta (lella sostanza dei co!'pi òtg-ank'i; [JerciÒ 'io '1\ chiamo 
biò~leni, cioè a dire i grandi fattDri cb;,nièi della ,vita! 
In(attl il. carbonio, 'l' idrogone e l' 6ssigene 'ormaoO" qua­
'si per intero ' i, corpi vegetabili; aggiunto ad 'essi tre -t' 
azoto, ne' risuita la magg ior parte della sostanza dei ~or-
pi animali. ti ' , l 

Fra gli , altri corpi .émplici Dd ' elementari, alcuni si 
chiamano' impropriamente ' mettal16idi, èD!1le" il cl6rDi ' 10 
zolfo, il fosforo, il iodio, il sifido;' altri si éhiatnano ·éon 
proprietà metalli; i quali vàn distintii come cla,sge, ' per 
essere, più degli altr, ' corpi, pesanti, teoMi, ' malleallili, 
lucenti; .opachi, SDnÒ!'i, conduttDri Oel 'caloricD e dali/elet.­
tricità, Eglino però SDn lungi dal pòssederè tuttdn -egual 
'grado queste prDprietà, Per esempiD il plàtiIiD, ch.,- li ,ir 
'più pesante dei metalli, e' dI tutti i cDrpi conDsciuti.; i1>'e­
'ila ,da 21 a; 23 vDlte più' dell' acqua, ad egual vDlume; 
l' Dro un - PD' più di 19 vDlte il peso ael" acqua ," il , m.èr~ 
'èurio 14 r il piombo undici ed .un terzo;~ l' argeDto~ dteCI 
emezzD; il rame quàsi 9; il ferrD quasi 8; ma il calcio, 
metàllo che' si estrné dalla lèalce, pésa sDlo ùna ' volta e 

• mezia più dell'acqun; 'il sDdi9, 'il potassio ed il litiD so-

" 

" 
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ilO di lei più leggeri. Il piombo manca di sonoriti>;' il , 
mercurio, o arge.nto'\, vivo, 'a temperatura ordinaria, ""è .H-t 
qnido. Frai metalli detti 'preziosi; l' Qro, ad egual peso, 
costa 15 volte e mezza quanto l'argento,; il , platino' in­
circa quattro volt~; l'alluminio quasi lo s esso , dell' ar­
gento, Dico ad egual peso: imperciocchè, essendo la gra­
vit~speclfica dell' argento quadrupla di quella dell' allu­
-minio, questo, ad egual volume, viene a ~ostare quattro 
rolte !!Ieno di quello; e non_,pertanto egli possiede .tlltta 
le più pr'l.ziose doti dell' argento. Il cesio, · il rùbidio, il 
talUo, ed' ,indio sono mètalli recentemente sc.operti coll'a-' 
nalisi spettrale, cioè per mezzo' di certe lineette trasver­
sali ' éhe pres,enta lò spettro , pi'odotto dalla luce"dei corpi ' 
ardenti? quando questa luce si fa 'passare attraverso ,lIn 
pri$ma di vetro. ' , 

Il .mètallo realmente' dì tutti il più prezioso, 'pioè il 
più utile 'all! uomo, è il ferro; ' e fortunatamente · è anco- ' 
ra il. più ab,boodante. Dopo il ferro, i metalli più ' utili 
sono, il rame, lo stagno, il piombo, lo zinco; e l' antimo­
n-io. Il ferro con p'ochissimo carbonio fa ' l'acciaio;' con 
un , pò' più di carbonio' la ghisa o ferro fuso. La lega di 
r~me e ·stagno da "il bronzo; quella dI rame e zinco l'ot, 
tone;, la 'lega di ' piombo ed antimonio ,torma ,i tipi perla 
stampa. Nove parti di oro ed··una di rame formano" le 
mon'ete d'oro; nove d' argento ed una di rame le nion~'".: 
te 'di a~gento.·· ' .. , 

,Tutti i corpI semplici 'si combimmo fra lorp in varii 
modi; ma sb è osservato questo ratto curiosissimo ed im­
portante, che le unioni o com binazioni più intime e più 
perfette a~vengoÌlo sempre in c,erte determinate, ·propor" 
zioni, espress~ da numeri, ,se.mpliclssimi, analoghe aUe 
proporzioni di 'peso e 'di .. vol,ume che ho indicate ,rispetto 
alla. composizione dell' acqua. • ' 

Appoggiati a questo 'gran ,fatto, ed a quello delle leg­
gi costanti che regolano la dilatazione dei corpi . per ef­
fetto del calore, ,i chimici hanno risuscitato, in mo'do mol­
to più probabile e razionale, l'dpotesi di Leucippo ,e di 
Epicuro~ Come quegli antichi filosofi, i chimici 'rllloderni 
suppongono che tutti i corpi sieno costItuiti da innume­
revqli , p'artic~lle, c,he essi chiamano ~tomi. Iioa già cile 
i cbimir:j si pren,dano il più piccolo pensie~o di affermare 
o :negare' la dottriql!; eleatica, ch'e ' il mondo ' sia, nato. -!liti 
fortuito concorso degl~ atomi,; ,solp trovano ch~ gli atpini, 
de' quali oredono essere attualmente , composti i ·corpj; 
sono .governati ·da leggi di 'una maravil!liosa ,regolarità, ~, 

t 

7 
CO&\l\UZil, sia: rispetto alla loro reciproca distanza, sia in ' 
r,guardo aua loro" pur IDutua, attraz,o,n~ e ripulsione; 
sia, nl'1 1l)odo di" affratellarsi rrl' loro sen~a "9nfondersj.. ' 
, • ;Non a, .çaso ho IO ado.per~to questa: metafora ,dello' ar-

• fratellars'; 'degli 'atom!.: )Ìl,Ilperciocchè, sebbene. ,sianò ' mi~ 
'lioni e 1l)ilioni di volte più piccoli di ,quello ,che, saralibe 
necessamo per renderli sensipili ai. microscopii .della più 
.traorllinaria pptenza,' ,pur jIIon.dimeno, a forza di espe,; 
rienze e <li sottilissimi ragionamenti, la Chimica ,ha 'PD1 

. ~u,to scopr,ire ,che questi minutiss,i!l'i atomi forman<ll fra 
loro delle faIDigliuole o gruppetti ,di atomi, insomma I l., 
mi>.Ieco!e. S'~n esse pure rego\ilte 'da ,leggi di una stupeo,-
na ,irnmut,abUita e, precisipne. . f" . '."", f 

.p~r"e.S~lllpio, ritengono i chimici ,che ciascneduI)a pel~ 
le il),n1J.mer,abili mc:ileco(e dell' acqua contenga , invariabik 
mente un: ·a,tomo di ossigene, e due di idrogen"; e, milb 
grado l'impossibilita di sapere il peso vero ed assoluto 
<li piasçQ.eduno di questi atomi, hanno giusta . ragione di 
,çredet:e ll'~e l'atomo di ossigene pesi esattamente, sedici 
"ol,te t'lnto dell' l'tomo di ,idrogene. Similmente son, per~ 
~l\a,si, l'he agili, molequla di a,cido ' solCQrico sia Qostaute­
mente )formata da un . atomo d,i solfol,da due di idrogene, 
~ qu~ttro odi ossigene .. ,Cosl pure, qU)lntunque .nOq si ' p08~ , 
se QO,~oscere il peso assol:llto degli atomi ,di" sol(o, ,si· co~ 

- nosce, per altro, a .foxza sempre .di esperien~e ·,e. di razio-: 
CiDii, çl1e ogni atomo di solfo dee ,p.esare trentadue volte 
qu~nte l'atomo di idrogea.e, o .. ia esattamente iL doppio 
di , qu~llo del1' ossigene. Similmente si ha, buona ragione 
di crlldere ché jl peso atomistico del carboni,o sia 12, pren­
dend'o 'Pe,r lunità o .,termine di .con(ron.to l: atomo llj idro~ 
gel\\\; 'e G\le il , peso atomistico dell"aiotp sia 14. ".;' 
" Coerentemente a ·tali princjpii, i, chimici rappresentanQ . 

i corpi cqmp.osti cO(l certi ·ca~atterj convenzionali l.éhe .sl 
chiaman~ formole chimiche; dove ciascun componente è 
espresso con una lettera maiuscola iniziale del suo -;nom~,. 
ed il nùmero degli atomi è scritto in alto a guisa ,degli 
ésponenti dell' Algebra. " -

Que~1e formule chimiche , corrispondono in parte ad 
uQa se.mplice e fallibile ipotesi; per un' altra , a fatti spe­
ll',iIDentalh incontrastabili. Generalmente le c,onseguehze 
:p'~atiche, ch~ si dedupono da .queste ,Cormole,.rimarre,bbe­
wO_igiuste ,e JSicure, anche se \I ipotesi alla '(qua1é ' si' ap­
poggia (l'I, lorol forma, plÌl, chef, i)', 10l'O fsostanzil!le signitl-
.cato, fosse inl~satta. ' t' 1}~ ' ,>' ~. {\ • t ' • 

. f);H'" \tl ~ t "l'Hl ; r " 
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'llig!iarita da non ave,r più bisogno -di ,q'uesto :>Juto ,di me­
moria j come i G~~ci non avevaI!.0 ' mestieri dLcontar sul ... 
le dita per intendere di volo il valol'numerale aelle let­
te del loro alfabeto. . i 

, a ,; c' , i· , O' , ucr"_;, ucle,' eCC. 
idr9gene; ossigenoi azoto; carbonia; cloro; 'palato; ere. 

o' ' 
<. 

b ' , .,. , d ' , r' , 5; l' , m' , D; , p; ,r .1' 

l' , 2; 3;1 4; \5; 6' , 7' , 8,01 ) 9; 'O. "~i, 

I nomi dei corpi semplici od elementari, 'sàràòho ri­
spettivamènte a, e, ., o, ubr., ecc. I nU:ovi elémeIÌti 
da, scoprirsi si nomineranno in modo' similé; colla v()cale 
generica u in principio, seguita dalla ·prima combinazio­
ne binaria d,i consonan~i che non sia ancora st~ta; adp-
perata. ( . I • 

l nomi dei corpi compo'iti si desumeranno dalle for~ 
mole ch ,miche, rappresentaùdo nel modo dia~zi espresso 
la qualità degli elementi componenti, e colle conhonaIiti 
la quantità od il numero rispettivo di atoIll.i che cPIIIP'qpç 
,gono. ogni molecola, espresso dagli e.spononti nella forma­
la. Allorchè il llumero oltl'epassa il pie~i, si esprimer,à 
COn delle combinazioni binarie di cbnsonanti numeriche. 
La tipetizi0I.1e di una nie~esilpa vO,cal~. PeI: rethaere più 
pronunciabili le consonanti, o per altro uso, non altera 
Il valore delle altre lettere: La le~tera t Significherà un 
numero generico; la lettera s, al principio o nel corso 
di uria ' parol~, indica lo stato meramente ip.oteticò ael 
composto rappresentato. Pòr esempio Splanàra{nacti si~ 
guificherebbe una molecola, impossibile: 'composIta di 
96,800,48~ atomi di idrogene, più quanti si V?glia atomi 
di azoto. , ' I 

Ho coniato quella fantasticll parOla al ~olo oggett9 di 
rendere più senSIbile la mirabile feCl.lndità 1el n.ost\-e si­
stema di notazione dumerica, ed anche la sua brevità. 
InfaUi.si fa quattro o cinque volte più pres'to a pronun­
ciare q~ella pardla: che a leggere il corrispondente nu­
mero arabico, novàntasei milioni ottocentomlla e quattro­
ce(lto ottantadue. I.,e consonanti appar~ngono a quella 
vocale colla quale fanno silla~a, secondo le' ordinarie re­
gole di sillabaziorie, ' come plan-àra{-nac-,tl. Le vocali e-
guali di seguito si considerano come ' unli"sola1 ' , 

'. 
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" Mi fa per altro d'uopo .il notare che nei nomi degli 
elemen,ti non biogeni, come UPSII, ucle, ecc., le ,due con­
sonanti s'erbanQ 11 loro ordinaFio significato alfabetico, e 
non assu·mono il conveozioo:lle nostro valore numerico. 
É tolto il per<colo deil' .equi voco 'mercè la circostanza cile 
queste du~ cop.sohanq non nume!'tt:he sono sempre Ipre­
cedu'te dalla vocale ~enerica u. 

Ci vuole una regola anche per l'ordine delle sillabe 
nella parola atomica; credo però 'cbe non giovi ' ~ra il 
fi~sada interamente, ma cile sia da lasCla,rsl al futurI ~hl­
miqi la libertà ~i trar nrpto dalle · molteplici cOmbm3,T 
zioni che si possonò forma"e colle nostre lettere senza 
alterarM il valore, e da quelle pur moltissime combma­
zioni elle si possono ottenere interponendo in \'al'ii modi, 
alle quindici lette!'e nostre; alcune di . quel.!e. a cui. non 
abbiamo ancora assegnato . Il.n determmalo valore Ideo­
grafico. Più agevole sara cosi il' far fronte .alle impreve: 
dute esigenze che scaturirann'o da~1t lllte!'lOrl progressl 
di questa scienza. 

Tuttavolta io mi 'astringerÒ [Jrovvisoriamente alle po­
che regole cbe .tò per dire: 1· Allorchè avvi ne! corpo 
composto' un elemento non biogene, ne relegherò Il nome 
'abbreviato\ fi18 -ispro ~nzjchè 'no, alla fine della ' parola., 
2· Raddoppierò, al principio del nome degli acidi, la -Vo­
cale ch~ indica r elel1,lento acidificante, e ossigene, od 1\ 
il.lrogeoe, md con interposizioU8 di consonante. 

In simi! modo raddoppierò la vocale finale, ma senza 
consonante interposta, ' nei composti fortemente elettro­
positivi in paragone della maggior parte degli altri, o 
che) insd,mma, sogìi0!I0 .esercitare in gr~do. 8!Ui 00ente 12i 
fun~ione bàsica, ed opposta a quella dIlgh aCIdI: 4 r n\lo­

. 'li nomi ,.tomici da sostituÌl'si ai vecclli nomi degli alca· 
loidi orgànici, e ' ad altri terminati in a,' avranno pure. ~n 
fine i! nostro a che significa l' idrogene, e ben ancbe l' t 
prima dell' a, se Ilavvi l'azoto; .onde ricordare t in qual" 
che guisà l'antica desinenza iu ina, còn anilina, ca{et: 
na, popuuna;- ecc. supponendo che questa desinenza, \ ~e.l 
nomi antichi, Don ' sia interamente al'bitraria: .5° SegUl~ 
generalmente, negli allri casi, l'ordine inverso delle ato­
mIcità, cioè }' o prima dell', i, questo prima 'del!' e, ecc. 
6· Infine: postergherò non d i rado quest' ultima r~gola 
per ,serv'ire all' eufaoia, e per evitare una ,u0i6sa- .ffiODC!" 
tonia, specialmente nelle serie Ichimiche.. ." . 

Veniamo omai a degli esempi ' pratici, lDcommclando 
dalla più comune e più importante aello combinazioni bi-
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narie: l'acqua, Ben s'intende però che.le cerchiamo un 
nuovo no,,:!e, soltanto pel caso in cui ci sia bisogno spe­
ciale l di far rilevare la sua composizione chimica, Nei 
casi ordiliarii credo elle i ct,imici farebbero cosa saggia 
adoperando almeno quei pochissimi nomi popolari, che 
~anno u? senso chimico abùastanza cbiarQ e preciso, co:" 
me acqua, vapo!'6, ghiaccio, ferro, acciaio, brònzo, calce, 
alcool, ètere. .... ' 

Si sa, come dissi ' nel precedente articolo, che ogni 
molecola di acqua è composta di un atomo di osst'gene, 
e di due d' idrogene: saranno dunque, nel nostro Iiuguag-
gio' atomico: ' , 

Bè". - l'acqua liquida; 

Bèaea - . il vapore; 

Dee. - la neve; 

Cabé - il ghiaccio. 

• I 

, ,I I 

)' Considerate .un poco quante r.ose insegna, o · ricorda, 
quel bl'ev;s,imo nome bissil1abo òèca! Vi dice: l' che vi 
.è . dall' ossigena, e; 2° che vi.,è ùeU' idrogene, a j 3° che 
vi è in ogni molecola! U1 solo atomo del jJ!"imo, bj 4° che 
ve ne SOll due del secondo, C; 5° clJe non vi è .. al­
cun altro ele,1:ento, po;Cflè Don havvi a!cuo' altra vocale: 
OP moltipliearldo g)j espoJenti b. c. os'.:ia 1,2, pei relativi 
pesi alomici dell' i(;,I'ogeae, ~ deJl.' o3s1gene 1;16, se ne'rl­
.trae che l' ossigene forma. a'sattameù.te otto nonl, e l'idro­
gene l'altro noop ~ e l peso totale de'I' ac{tua: 7' che è un 
corpo I ; Qu~do. a tempe!'ltura e preS&i0'16 ol'dioaria, a'Ven­
do l' accellto sulia pellultima silìaba: S" il primo elemen­
to ' è biatomico, es~eado rappresentato daHa ser..onda voca­
le dell' alfabeto; 9' l' altro elemellto è !Donoatomico, poi­
cbè è rappresentato dalla p"ima vocale al ,abeti ca. 1O~ L'a. 
equa è un cO!' p" perfettamente satU"O, ed insieme di una 
delle più semplici compo~izioni; imperciocchè due atomi 
monoa(omici si equipa,-ano <lsattament.e ad un solo atomo 
biatomico. l'!.o T/ aequa deile perciò essere uno dei corpi 
chimic"men(e i pi;, stabil i,. qui~di anche dei più abbon­
danti in t"W e tre i regni della oatura. Andate a doman­
dare alla veechia oomenclatura se saprebbe di"vi tante 
cose, non con quatt.ro sole lettere, ma con quattro dene 
sue pill lunghe parole. 

13 
Ed ora, o lettore, chimico o non chimico, ti -voglio 

condurre aù UM duodecillla riOessione, dipenùente, non 
dalle storte e dai matracci, ma dal semplice senso comu­
ne. É stata la eanta Natu"a che In fatto l' acqua in mo­
do da dovere il suo nome atomico essere scritto precisa­
mente bèca, e non altrimenti. Gua,i a te se la scriveva 
diversamente! Tu non esisteresti. 

III. 

Come vedemmo nel precedente capitolo un primo esem­
pio ai nome atomico, in' Quello dell' acqua, vediamone og~ 
gi qualcbe altro esempio, dapprima di composizioni bi­
narie, poi , di ' composizioni un poco più comrlicate. Non 
istal'ò a fare intorno a ciascuno dei nuovi nomi tutte le 
osservazioni che feci- intorno dell' acqua; ma come po­
teste convincervi che quel semplicissimo nome bèca, in 
sole quattro lettere vi somministra non meno di undici 
cognizioni chiare, precise ed importanti, cosi colla vostra 
sola riflessione potete ricavare altrettante, o maggior nu­
mero di cognizioni da ciascheduno dei nuovi . nomi ato­
mici che vi verrò ponendo innanzi. 

- L' ammoniaèa, quel potente àlcali volàti1e, che col suo 
odore pungente, ed ancbe nauseoso, richiama all' uso dei 
sensi gli svenuti, è il più semplice ed il più comune di 
tutti gli al, voglio dire di tutte le combinazioni dell'idro­
gene coll' azoto, come l'acqua è il più semplice ed il più 
comune di tutti gli ae. Ogni molecola dell' ammoniaca è 
composta di uo atomo di azoto, e tre di idrogone, II 8UO 
nome atomico più semplice sarà dunque blda, Ma sicco- ' 
me allo stato 'di purità, '00 a pressiooe ordinaria, è aeri­
fùrme, ossia gas, ed ha un'azione cbhnica opposta a quel­
la degli acidi, restituendo, per esempIO, all& natural con-

, dizione i colori vegetabili rivolti al rosso dagli acidi, co­
sI scriveremo 'e pronuncierem<?1 secondo lei nostre regole: , 

b~daa. 

Il pm semplice e più comune degli ao il il . g~s delle 
paludi, di cui ogni molecola contiene un atomo dI carbo: 
nio e quattro di idrogene: dunque 11 sno nome, l?er nOI 
sarà: 

" 
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, Facil~ è lo scorgere clie. anche questo è un corpo sà­
tnro, pOlchè l, quattro atomI dI Idrogene, fa, ,soddisfanno 
la quadrupla affinità dell' unico ato.no di carbo"io bO, -iI 
quale è quattratomico, come indica la vocale o,:'quarta 
dell' alfabeto. 

Sbggiungo altri esempii di combinazioni poco compH­
cate, e fra essi di alcuni acidi, i cui nomi, secondo il no­
stro con'Venuto, saraU distinti culla replica della vocale 
al principio di parola con interposizione di consonante. 
Noi non' abbiamo però bisogno dei lungbi p"efissi di pro­
tossldo, perossido, nè delle desinenze ln vso od in ico, 
per mostrare ene un dato compo3to contiene più o meno 
ossigene di un tal altro; imperci 'Jcchè non 6010 il più od 
il m.eno in generale, ma anche -il preciso numero degli 
atomi di ossigene che ogni corpo cOùtiene, ci , verrà: bre­
vissim,amente, ma fedelmente additato dalla consonante 
premessa alla vocale e. La distinzione de"1i acidi idrati 
dagli anidri, per. noi r.isulteI1à chiarissima o e comodissima 
dal semplice fatto -della presenza o mancanza della voca­
le a nella parola atomica, --- Nei nomi atomici de~I' idra-' 
cidi si replicberà in principio la vorala a, in'dica~te l'i-, 
dr'lgeno; negli qssiacidi l'e. Ecco degli esempi: 

r" 

" , 

, 
l. 'Protòssido di azoto 
2. biò.ssido di azoto 
3, ipoazotide 
4. anidride azotosa 
5. anidI'ld'e azòtica 
6, ilcido azotico 
7. azolato di potassio 
8. cianòge:ne 
9. gas acido carbonico 

lQ. calce 
U. carbonato di calce 
12. acidro idro,c1orico 
13, cloruro di sodio 
14. acido, idrocianico 
15. acido ciaD ico 
16. ur"a 

- eÌebe 
~ hiehe 
....;. lIice . 
- dè,,1 
- aeeÌ 
- edehiba 
- hldehupllà 
- eòlcl 
- èce'bo 1~ 

l"""""" beb.-,cleè 
' -:' bodebuclè 
- abàbuele 
- bO.dabucrà .. " 
- ahahilh· u 
-- ebebabòbi 
- bobeclO\. 

'" ", 

Per la comodit~ ,degli scien.iati" stessi; ma , più per 
quella del , popOlO, Il quale .. è ,à desiderars! che preoHa 
falJllharItà colle nOZIODI pm elementarl d1 Chimica" la 
nostra nomenclatura, avrà l'analogo' dei pronomi 'delia 
grammatica. Per ripetere più abbreviatamente l'espres-

" .' 
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sione !li Iln composto ,chimico, prIma indicato col suo 
nome iiitero, ed in generale quando per le circostanze 
,non ha vv,i pericolo di equivoco sostituendo il nome siste­
matic·amente abbreviato, al ' nome intero, si formerà una 
specie di pponome chimico ili due sillab<!, di 0ui la prima 
sarà una -semplice vocale, coo che si distinguerà daSli 
ordinari nomi dissillabi l' e tutte c due le sillabe saran 
formate in guisa da ricordare, il· più prossimamente che 
si l,pUÒ, ,il suono materiale della parola intera, e ' le due 
parti più importanti del composto chimico. A cagion d'e-' 
sempio l'otrà 'dirsi: èca per bèca; ìda per bìdaa; òce per 
ècebb; ìbi.l per edebìba; ucM per bodebueM; òbi per ebe-' . 
babòbi, l'acido cianico; òla 'per becòla, l'alcool vinico eco 

rl'orniamo ~i nomi atomici interi. Alldisco di proporvi 
un curioso esperimento ,did:(lttico, Domandate a dieoi,- a 
eento, so volete, fra medici e farmacisti, quale sia 'la pre­
eSsa composizione chimica di q)lesti sedici corpi, c'he loro 
nominerete all' antica, Tutti questi medici e farmacisti, 
senza. eccezione, sapranno dirvi bravamente qualche cosa 
di questo genere: che l'acido nzotico, in addietro chIa­
mato aDche acqua forte, ed acido nitrico, è più ossigena­
to dell' acido azotoso; e che il azotato è fatto coll' acido 
azoti co, mentre I l' azotito, se ci fosse, sarebbe , fatto col­
I!. azotoso: ma 'se incalzate qa domanda, e gl' io'vit3.te a 
precisarvi 'quale e quanto sia cotesto p'Ù cotesto meno, 
vi accorgerete dapprima che lo sp~ziale veéchio ed il" 
vecchio medico non sanno affatto che roba sia l'anidride; 
i ' 'loro più gio,vani colleghi vi sapranno dire speditamente 
elle manca in essa-. l' idrogene, ma che questo t'a! parte 
esenziale dell' acido vero. In quanto poi alla precisa pro­
porzione di questi elementi, appena dieci tra vecchi e 
giovani, v~ la saprebbero dire. 

Ma voi, chimico di dieci o vellti minuti, quanti ne 
avete impiegati a leggere questu mio povero articolo, pur- ' 
cbè vi ricordiate che a è l' idrogene, c l' ossigene, I l'a­
zoto, 4) il carbonio, ucra il cloro; upsa il p.otassio, ucle 
il calcio, ~he b, c, d, ',' g, ecc., significano rispettivamen­
te J., 2, 3, 4, 5, ecd., c11e )' accento suU' ultfriul in_dica 'il 
solido 'écc., troverete con somma facilità ~ hi composi­
ìione, e lo stato fisico di cia~cheduno di quei corpi. sol­
tanto' che 'ne ascoltiate o n'e leggiate il nome atomico, 
Non voglio già atfel'mare 'che con ci!) voi chimico di rlie­
ci' minnti ne ,~appiate più tlél 'chimico di dieci allpi: co­
stui sapre'bbe dire, e quel che più , importa, fare, con que­
sti stessi corpi, moltissime cosé ch'e voi non sareste ."ca-.r 

", 
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pace nè di dire nè di fare,; se egli però avesse . imparata 
la chimica ,colla nostra nO!Denclatura ato!llica, .. questa al 
certo non gl'· im,pe,l ireube 'di conoscere quello : che cono­
sce; ma gli torre.bbe di aver dime,lticato ,alcune ccse, ipnr 
molto. importanti, che la noinenclatura . • ecchia non lo 
aiuta P!lnto a ,l'icol't1arsi. 

Ardisco . andare più oltre, e dipi clte questi nomi ,ato-·. 
miei, da essi soli, possono svelarl3 a voi elle non avete 
mai vQltal9 .il cartone di un trattato di chiroica, alcuni 
dei misteri della chimica moderna, che il veccl, io farma- I 

cista non conobbe mai. A cagio~ d' esemp'o confrontate 
il nome ' atomico dell' acido edebìba. detto .volgarmente 
acqua forte, con quello del sale bi(Jeòupsu , detto volgar­
mente ~alnitro: vi accorgerete facilril ente cile, nella con­
versione dell' acido in sale; 'il, scomparso dal pr.imo quel~ . 
l'unico atomo ba fIi idrogene che egli aveva, ed in suo 
luogo il soltentrato un atoino del metallo potassio, b/.lpsà, 
il qual.e il un altro elemento monoatomico, come indica 
la vocale I).ltima del Sila nome, 

Eccovi uno dei più semplici e çhiari e facili casi del 
grande principio di so,<it,:uzione .scoperto da Laurent e 
da G.erhardt, ed ora abbracciato ùa ,tuLti i cu imic;, , 

Se. Coste pi)J pro~etto .nella t801'ia atomistica, rHevere­
ste, dalla forma ~tessa del sno nome .atomico, ; cIle .. que.sto 
sale è tuttavia Ipngi ,<1311' essere un ~oPpo _ perfettamentè 
sàturo, e che qu inùi deve . avere poca stab;Htà, . Vi· riUSCI­
rebbe allora più agevole.il cpropreodere le . terribili espio­
sioni che nascono colla polvere 'da cannone, composta di 
bit:lebupslÌ, o salaiiro, Ili 0, ossia di carbone, e <Ii uclè, 
ossia di zolfo, 

IV, 

, 'I , .. 

Signori chimici, io non ho ,I' onore di es~ere . qel vo­
stro numero: ma nemmeno Guytop de MOFeau . è~a un 
chimico .di pro(es~ione: era Ul! avvocato! E non pertanto 
lo studio indefesso cile ho fatto in tutta la mia vita p~i 
principli fpnd~meritaii di varie scienze . mi' flj,nno ardito 
a di""i ,con sipu~a fronte: che egli è impossillile che ar­
riviate giammai a mettere-insieme un sis~ma Idi nome n­
clatl!ra cllimica radicalmente miglior,e di .. quello ,che vi 
prego di voler' prendere in considera~iohe; · non già per­
chè molti di voi non abbiano il necessario ingegno in-

, 

c .. .. 

" 
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venti va, e tutti poi la scienza più che sufficiente, Per 
combinare le poche idee che ho io avuto la 'fortuna, più 
cile il merito, di rivolgere ·in mente pel primo; ma sol~ 
tanto per.cbè è nella natura delle .cose che· non possa esi­
~tere un , l1iù acconcio. nè più semplice metodo di nom~n­
clatura chimica, di quello che traducendo le formale in 
linguaggio ~ideogrammico. 

lo reputo difficile, ma non impossibile, l'applicare ùn 
sistema analogp di nomi ad altre scienze; ed 10 stesso, 
in un' opera da me pùtiblicata alcuni anni sono in linglla 
Inglese, ne feci l' appJi,azione alla "omenclatura delle 

.. stelle fisse; ma la Chimica sembra nata, in qualche gui-
sa, per questo metodo"d' nomenclatura : Imperciocchè da 
una parte lo scopo d·i lei più essenzIale è quello ,di sco­
prire la còmposiziori.e dei <;orpi; e, per altra parte, la Na­
tura, segne, nella composizione dei corpi, delle regole nu­
meriche di una stupenda semplicità e precisione. 

Se il sistema della nomenclatura atomica fossé catti­
vo, ~on mancbereste di rigettarlo, anche proposto da uno 
dei vostri: se egli il intrinsecamente buono, cesserà for­
se di esserio perché viene da. un mediocre matematico, 
e non Ila un chimico ~ . . 

, Concedetemi questa libertà di d,re, ~ Signori: la più 
gmnde, anzi la sol~ seria diffl:coltà · che possa' incontrare 
la> nuova ,\omencJatura, è l'abitunine che voi avpte -del 
Vecchio, linguaggio: ma per quella tenuiss\ma fatica che 
~i costerebbe di adottare il nuovo, vorreste voi togliere· 
ai vostr.i allievi ed ai vostri successori i vantagg.i che 
ne potranno ritrarre! Vorreste privar voi stessi . della 
maggior facilità che vi troverete nell' impartIre agli al-
tri le vostre proprie cognizioni! ' 

So bene che potreste opporre alla nuova nomenclatu­
l'a la difficoltà di distinguer~ i corpi isomeri; ma vi so­
no più modi di ' vincere tale difficoltà. Potete in primo 

• luogo citare la provenienza. Per esempio sapete che vi 
sono m'Olte esseozé, realmente diverse, ma che hanno 
comune la combinazione di 16 atomi di idrogene con lO 
di carbonio. Il loro comune nome atomico sarebbe dun­
que bàlbor; ' ma vi è facile il distinguerle 'una clan' al-­
tra, dicendo balbor d i trementina francese, balbor dI tre­
IDf'otina america'na, balbor dr cedro, di bergamotta, di 
çubèbe, di lpe pe, ec .. ' Potete ancora distinguere uno ' dal­
.l''altrd i varii isomeri ' cangiando l' ordme 'delle lettere 
~enza alterarne- il valore individu"le; come bàlbor, bala-
i 2 
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bor, bòrbal, ec.> Si possono formal'e più di ' 100 di siffatte 
combinazioni di lettere, tutte esprimenti una eguale som-' 
ma qualitativa e quantitativa di elementi chimici. Quando 
poi siete sicuri dell'ordinamento dio/erso degli atomi nella 
molecola, potete esprimere questa diversità nei rispettivi 
nomi atomici. .'. " ~ 

Più , generalmente, tutto ciò che voi esprimete nelle " 
formole ipoteticfle, dette, razionali: e nelle equazioni cbi~ 
miche, si può tradurre fedelmente e completamente ,'COI 
nostri nomi' atomici. E questi avran sempre due vantag.~ 
gi siIlle formole brute, e razionali. saran .più facili a ri- , 
cordars'!, e più hrevi a l~ggersi. Che se volete che la for­
mola verbale, o,ltre al parlare all' orecchio, parli in qnal­
che guisa anche agli · occhi, come le formale ordinarie, 
scrivendo sulla lavagna, o stampando nei libri le formole 
razionali e le equazioni, secondo il nostro nuovo linguàg-

, gio, fate in maiuscolo le vocali che indicano i quattro 
, biogeni, egualmente che la vocale finale dei non biogeni, 

corrispondente alla 'loro atomicità, Le altre lettere siano 
in carattere distinto; ma minuscolo; e le sillabe ' ordinate 
in guisa da facilitare, il confronto, e senza curarsi de'gli 
acconti, nè del raddoppiamento delle ,vocali per gli acidi, 
o per le basi. Valga l!er esempio l'equazione che espri­
m'e l'estrazione dell' èbeco, o gas acido carbonico, dal 
bodebuclè, o carbonato di qalee, mediante la reazione, 
sopt;a questo, dell' nbàbocra, o acido 1droqlorico, t con 
che ì dut' composti originali si risolvono in èbeco~ e 
gas acido carbonico, detto ancora anidride , carbonica, in 
bèen, o aqqua, ed in buclecnorà, o cloruro di c~lcio: 

1)OdEbuclE .+ 2 bAcucrA = 
bOcE + bEcA + 'buclEclIcrA: 

, I 

Sarà ben facile al maestro, cpll' aiuto di questa for­
mola. l(} spiegare a' suoi allievi non solo l'avvenuta tra­
sformazione; ma re ragioni dl essa. È in fatti ben' age­
vole opera mentale il compre!1dere che come si ililancia.­

, no le partite in un ben tenuto libro di ragioner),a a scrit-
turl', doppia, cosI tutti gli A, gli E, gl,i 0, gli 'ucle e gli 
ucra ,si trovano presenti collo stesso numero ·di atomi 
tanto' nel primo quanto nel secondo membro I dell' equà­
zione ; i due ba del primo, per esempio, equivalgono al , 
ca del secondo, eco che' tutti e tre i, composti binarH del 

>. 

, 
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secondo me,mbro sono corpi saturi, poichè nel boce i ùue 
e biatomici del ce satollano l'unico 0, quattratomico, del 
bo; nella beca i due atomi monoatomici ca saturano Va­
tomo biatomico be; e cosI nel buclecucra i due a!pmi 
monoatomici del cucr a satollano l'atomo biatomico bucle; 
infine che si sono qui verificati due aforismi che fanno 
presagire le trasformazioni chimiche, cioè çhe i composti 
più ' complicati, ,e menò saturi, come il boàebuclè, tendono 
a cedere il posto ad altri meno complicati, e più perfet­
tamente saturi. Insomma la nuova.for,mala, in sedici sole 
silll.be, ci insegna tre o quattro volte di più che la véc­
chia formola tre volte più lunga della nostra. 

E perché dunque vorreste preferir quella a questa 1 
Forse percbé vi parè che i nonii vecchi parlino più ohia~ 
l'O alla vostra mente che i nuovi: ma é una pura illusio­
ne, od un effetto dell' abitudine. Avvezzatevi per pochi 
giorni alla nuova nomenclatura, e questo nome, cosi bra­
vò, di ècebo richiamerà al, vostro spirito tutte le idee ora 
assor,iate alla lungaggine delle dué frasi: gas actdo car­
bonico, o antdriàe ~ carbonica; insieme con altre , idee, 
intorno alle quali queste vecchie denominaziòni son mute. 
ltidete, ,o lasciate ,ridere aeW èçebo e del dèct;· i no~tÌ'.l 
posteri rideranllo . .. tlal canto loro, della vostra anidride 
azotosa, e della' carbonica. Ed avran torto; percllé queste 
denominazioni, introdotte pocbi anni or sono, segnan'Q" 
un reale perfezionamento . sopra le denominaZioni ante­

, riori: ma quel perfeZ"lOnamento, che pur vi SIete rasse-
gnati ad accettal'e,rera molto minore e meno importante 
del passo che si moverà coll' adozione della nomenclatu-
ra atomica. I, , 

Atlin di rendere più agevole questo passaggio, io pro· 
porrei un' altra cosa: 'cioè di salvare ~rovvisoriamQnte 
la parte migliore del vecchio bagaglio, a,.sociandolo al 

.nuovo, in via di sinonimia. Dite per esempib r 

bòebe, o gas 6ssido di carbonio; 
ècebo, o gas acido carbonico; .... , 

.' rObébar, ,o étere; 
' ofbèbar, o alcool butilico; . 
oncefibrà, o cafèina; 

. dOdèna
6 

o glicerina; 
mòna, toluène; 
olbìma, o anilina; 
làla, o , benzina. , 



,\ 
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Dopo che, per un certo ,periodo di tempo, avrete ,pro~ 

nuncfati insieme il primo eli H secondo nome dI una d'l 
queste coppie, tutte le idee ora associate al seco ndo no­
'me s i, troveranno dire.ttamente associatu col primo: per 
esempio quella parolett~ cosi snella di làla, non solamen­
te vi ricorderà la combmazlOne di sei atomi dI carbonIo 
con sei di idrocrene, di che il vecch io nome di ben?ina 
non vi dice nulla, . ma il vostro pensiero correrà. da sr. a 
schierarvi dinanzi alla mente la grande ,volatilità dr quel 
liquiflo, la fa(".oltà di scjogl,iere i ~orpi g~assi , la ,com od i-' 
tà,clle nasce da quelle ,due proprleta, di levar lo mac­
'chie' untuose; 1'uso, anche più importante, ' che se ne fa! 
Rer la formazione dell' olbima, od , antlina, madre ~l 
s'plenctidi colori nella moderna ti,:toria; e tutte le 'altre 
qualità che ora' conoscete o scoprirete m segUl t? Inelcor~ 
po da voi. Ofa chiamato benzin~. Que~to ~eccbl(l nome. VI 
parrà 'allora un ingombro peggIO che mutIle, e lo lasCl,e­
rete cadere, 

Dico che vi parrà peggio che inutile, perchè le e.timo~ 
logie di quelle parole benzina, anilina; come di tante al ~ 
tre dello stesso stampo, son oscure , od inesatte, Quesll 
due liquidi, C03) preziosi nell' indust~ia, 8i estragg~>no ora, 
lo sapete meglio di me, dalla pe"!l di carb.0n ,fos$lle, non 
dal belzoino o dall' anìl. Ma pOI, quantt di ' VOI sanno 
che cosa sia l' anìl? Non 10 saprei neppur io, se per ac­
c idente non l' avessi trovato in un libro inglese : è una 
parola indos,(aniCll;,' che vuoi dire indaoo, Se, Davy avesse 
scoperto 1!no dei due elementI del sale marmo" o s~ i co­
mune,;,in una qu:\lunque viva,nda salata~ ed In vece di dar­
g li, come/ fece, il bel nOI?~ di clo~o, gll,epe avesse ,dato 
un altro, allusivo all' orlgllle accIdentale della sua Isco­
perta, ma preso I da una lirigp.a Asiati~~, egli non av.reb­
be eccitato le risa degli ignorallti, ma avrebbe 'mentato 
'Iuelle dei veri dotti, più ancora che ' se l'avesse diretta­
mente e grossolanamente, chiamato la salamina, Almeno 
ci sarebbe stato il vantaggio dell' intelltgibihtà: Molte, 
pur troppo, detIe etimologie délla vecclua nom~nclatura 
non valgono' in sostanza nulla di megho d~lI ' esemplc 
ideale che vi bo aadotto. 

" , , 
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Nel precedente capitolo, io, rivolsi il mio discorsp di­
rettamente ai chimici , di professione. Ora torno '! voi, 
miei bl\oni lettori dena maggioranza, iNon crediate che 
tuttj i nomi della chimica organica: in mancanza di una 
etimolçlgia cbiara e verace, ~ieno almenç; cosi lisci ' da: , 
pronunciare, come quei due, che ultimi ricordai, di ani­
li na e d i benzina. , 

Sentite questo, e provatevi ' a ripeterlo tutto in un Jì.a-
to, se siete capaci: ' , 

Idrato dI telretirpropilbùttlamilammonlum, 
Nelia Domenelata'ra atomica ha , un Do;;'e non I invero 

. dei più g6ntiÙ fra i . nostri, ma sicuramente meno atto ad 
esaurire le forze vocali di 'un uomo, elle quella fenome-
nale catasta di diciassette sillabe, I 

Il suo nome atomico è: boCl>il>edàd I , il suo prono­
, me sara odàd. Se volessimo tenerci non al 'fatto certo 
della composizione complessiva, ma all' ardita ipotesi e­
spressa da quel lunghissimo nome, noi '~otremmo più 

_ brevemente e più chiaramente ,esprimere In ' relativa for-
mala ipotetica colle ,parole atomiche, • 

Quattro nomi agglomerati in quel gran parolone ap­
partengono alla fam'~~a s,erje chimica dett~ ,dei ra~icali 
alcoolic.I e monoatomlCl; serle la quale sosbene ,una par­
te grandissilI)a nella nuova , teoria chimic,a, ed è ,intima­
mente legata ad ,altre ser,ip ngn !Deno importanti. Ora, 
per farvL 'meglio ,toccar ,con ,mallo i vantaggi pr,Mici del­
la nuova'"',nomenclatura; e per aprir:mi l'adito a spiegar­
vi qualdhé altro mistero di Chimica; vi ' trascriverò i no~ 
mi. dei quattro primi termini di sei fra quelle seri,'l, pri-
ma ,nel vecchio, poscia 'nel ' nuovo, linguaggio: t i 

I J ~ , 

,Mètlle; etile, proplle, butlle; 
metilèno, etilèno~ propilèno, butilèno; 

I idruro di metlle, di etile, 'di pro pile, di butlle; 
alcool metllico, etllico,' propllico, butllico; 
~ldèide 'torlO ica. acètica, propiònil:a, butlriea; 
àcido formico, acètico, ' propiònico, butIrico. , 

, Se; volete rinnovare il mio esperimento coi farmacisti 
giovani e ve.chi, non fa loro torto .• pre~ire che la mag­
gior parte 'anehe ,del glOvam, peggIo pOI dei vecchi, si 

, , 
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, troverebbero im pacciati a dirvi la precisa compOSIZIOne 
chimica di questi 24 corpi, cotanto c~lebri ed impòrtanti 
nella Chimica JIloderna, 

Ma se io vi dico i 24 nomi atomici corrispondenti,' e 
se vi ricordate i valorr convenzionali delle lettere nella 
nostra nomenclatura, nòvizio come siete, Don avrete bi­
sogno che di un p6co di pazienza per saper trovare ~a 
voi, senza maestro, l'esatta composizione di ciascheduno. 
Per maggior sicurezza vi ripeto ' ]e indicazioni "generali: , 

a' e' l' O' , , , , , 
idrogené; osslgene; azoto; carbonio. 

b, c, d , i', Ir; , I, ID, ft" p, r. 
l, . 2, ,3, ' 4, 5, 6, 7, g, 9, O. 

L'accento sull' ultima vuoi dir solido; sulla penulti" 
ma, liquido; sulla terz'ultima, gaz. La pres~nza della let­
tera s nel nome atomico ind'ica lo stato ipotetico, ma 
non ancora isolato né verificato, del' corpo. 

La ripeti~ione della vocale non altera il valore suo, 
né 'delle con~onanti, ma se la vocale ripetuta, comiucia 
la parola, indica un acido. 

Ecco ora j primi nomi atomici delle sei serie: 

, ' 

bOda, aacol dOlDa, pato, 
bé.Bea, f'àoCJo, dòala, nàot'ol 
bòat'a; làocoi dòana, ara"o, 
bobèf'a, becòlal beDàdo, ol'bèbar, ( 
bObè.c~, be-;òtai belàdo, of'bèn8' 
ecebòca, ececof'àJ eceladò, eee:tonà. 

Batti, ma ascolta, diceva Temistocle. Ridete, ma poi 
riflettete, dirò io. Vi siete voi accorti delle curIOse leggi 
che governano questi apparentemente stranissimi' nomi t 
Per maggior sicurezza ve le farò notar io, ma prima vi 
dirò qualche cosa intorno ai nomi ordioarii ed agli usi 
di alcuni di 'questi 24 corpi. I primi quattro sero,ono seri­
za dubbio ai reconditi fini della natura, ma non diretta­
mente a noi, perché non si. è ancora riusciti ad isolarli, 
,eccettuato forse il primo: \I,erciò i loro nomi atomici 
",on portano accento. ,Il 'primo della seconda serie, Msaca, 
ed il primo della penultima, bobèsca, sono pure i potetiei, 
ciò che viene , indicato dalla lettera s. Tutti 24 questi 

,'. 
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corpi portano, nella v~cchia nomenclatura, una grande 
varietà e mo)tiplicità di ,nomi, 'atta a cOnfondere la me-
moria e le idee. . 

Il primo termine della quarta serie, bobè{a, si chiama 
nella :vecchia nomenclatura alcool metilico, e più VOlgare 
mente, ma più intelligibilmente, spirito di legno. È usato 
nell' industri", comeo sostituto ,o compagno del vero al­
cool, per isciogliere le resine e le gomme nella fabbri­
cazione delle vernici e dei colori di · anilina. La bec6la, 
che' costituisçe il ,secondo termine di quella slessa sei-i~, 
é l' ,alcool vinico, od il verO alcool, di es~sissimo us.o tan­
to nell' industria, che Dell'economia domestica. La bocMa, 
nella susseguente serie, è l'aldeide principale. L'alcool, 
pUr<?o o ' mescolato, bevuto ih eccesso diventa pernicioso 
anche pe}:' la sua trasformazione in aldeide nelle vene 
dei beoni. L' ececotà, o acido ac.etico, è l.a parte essen­
zia,le dell' aceto comune: questo, infatti, qon il che ' aoido 

' acetico disciolto e diluito. I ' 

. Il primo termine della terza serie ,é il gas delle pa­
ludi .. Quanto si ingann~rebbe chi credesse la sua compo­

' sizione fatta /I cas~ccio, comI' la forma del fango, ~ dei 
fra!ltumi di carbon fossile da cui si estrae I Ogni sua mç>­
lecola, come già dissL'nel secondo capitolo, é regolarmente 
formata da, un ato",o di carbonio, bo, e ,da quattro di i· 
drogene, {a; di qui il suo nome atomico M{a, allungato 
in Ma{a, onde trasportar l'accento, ed indicare il suo 
stato aeriforme. La bòafa è l'elemento più abb.ondante, 
ma non il migliore, 'del gas. dell' illuminazione'. L' ele­
mento migliore di questo é j l fuoco, che forma iJ secon­
do termine della nostra seconda serie. Una ìlelle ragioni 

"per cui il ' il migliore, apparisce direttamente dai ' nostri 
&tessi nomi. È chiaro che ' in {àoco c'é una quantita, co, 
di carbonio, doppia di bo" che è in Mara, per una .data . 
quantità {a di idl-ogene: ora, nell' abbruciamento del gas 
misto, il calore proviene principalmente dall' idrogene, 
ma la luce principalmente dal c~rbonio. Un' altra ra~io­
ne della superiOrità illuminante del fà<1cO sta nella sua 
densltll, maggiore di quella della b6afa, nel rapporto . di 
7,:· 4; ma i'nche questo stesso rapporto di pesi si potreb­
be"dedurre, benché dn un modo ,più i:ldiretto, dal con­
fronto <lei due nomi; mQltiplicando' (pesi atomici, l, 12, 
pei rispettivi espooenti, con , che si ottiene 28 pel peso 

' II\Qlecolafe del fuoco, 16 per quello della bòafa: ora 28: 
16 " ,7: 4. Come si , farebbero. qu~sti calcQIi, col solo ap­
poggio dei vecchi nomi idruro di metile, formeno, proti-, , 

" 
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lena, gas ùleo-faciente i Ma, diranno forse i ' partiglàui 
delia veccbia'nomenclatura; almenb uno di questi veccbi 
nomi, quello di gas oieo-faciente, è facile a ritener,si; ed 
espressivo" Caro let.tore, non vi fidate mai di 'queste eti­
moiGgie chimiche. E vero che nell' olio comune è conte­
npto allche ,del fàoco, come vi è coniequta l. Maca o gas 
delle" paludi, m. ne'n è a ciò che allude quel nome; àllu­
Ile' invece ad un liquido ii quale si. ottiene combinando 
questo' gas col cloro, e elle si chiama olio olandese, per-
cbè fu scoperto da , quattro 'chimici 'oiandesi! ,,' , 

Altri partigiani della veccbia nomenclatura preferi­
ranno invece la parola eti/end, perchè ricorda i rapporti 
,H questo gas coll' etile. Ma quali. sono questi 'rapporti 1 
domanderò io. Potete conoscerli ben issi m'o da altra fonte: 
ma non è mica il nome cbe ve' li dice. Taluno potra for­
se immaginare che la struttura molecolare " dei quat~ro 
c0rpi composti, etile, metile, 'etileno, metileuo, sia più· o 
meno complicata in ragione della lunghezza del rispetti­
vo nome:' è tutto il rovescio; l'etile , è più complic~to 
del metile; questo più dell' etileno, eo. Ma , se, in,vèc" 
di imparare tutta questa , babilonia di nomi, metile, etile, 
metileno, etile no, propionene, butilene. che 'vuoi dire una 
cosa, butirene, cbe ne sigI>ifica un' ,altra, bencbè l" eti-, 
mologia sia. la stessa, e vi corrispondano egualmente ma­
le, aveste imparato ì relativi nomi atomici, sareste gui­
dati (lal suono stesso, a comprendere di , vo'lo, ma chia­
ramente, ed esat.tamente, tritti i rapporti 'di somiglianza 
e di differenz~ che intervengono nella composizione inti­
ma di questi vari corpi. , , • 
, C"minciate ad esami,riare i quattro nomi della secon­
da serie: 

" 
bòsaca, fàoco; àòaZa, nàofo; 

" 
,vedrete che le consonanti che precedono ,l'o, significano 
rispetti vamente l, 2, 3, 4 atomi di carbonio; ma quelle 
che precedono l' a, 'Significano rispettivamente 2, A, 6, 8, 
insomma il doppio del numero degli atomi di carbonio 
cbe compiono la molepola; la vocale finale ripetuta! non è 
che un riempitivo per rendere sdrucciola la parola, ed 
ind icare lo stato aeriforme del corpo, Il term'ine genera­
le dr quèsta serie 1n linguaggio nostro sarebbe tòèutà, ' 
esprimendo colla consonante t un numero qualunque, e 
colla '.sillaba cu, la moltiplicazione per 2, Ma la 'se'le fon-

, , 
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damen'tale, fra quelle sei, 'è"la terza, o ,quella déi catdcu­
ta, cbe contiene tutti e "oli gli ao, od idrocarburi, per­
fettamente satu,ri. Ogni termine vi presenta \In . numero 
di ,atomi di idrogene eguale al doppio di quelli ,del car­
bonio, più due. Ma la prima, 'che è quella dei celebri Ifa­
dicali, differisce dalla serie satura 'in questo, che contie­
ne, termine per 'termine, un atomo di m'eno di idrogene: 
il suo termine generale è batòcuta. Di qui sorge ovvia 
la spiegazione della frequentissima ed energica azione 
cbe' sembrano esercitare qnesti .rad,icali "ome elementi 
rbonoatomici: imperciocchè, avidi, come eglino SODO, di 
acquistare o ricuperare quella minima particella che man­
ca a compire il loro piccolo edifizio mOleculare, tendono 
astrapparla a sè, dovunque possono rinvenirla. 

Le. son cose a voi ben not~, signori professori di Chi­
mka: ma non vedete voi come questi nuovi nomi v\ por­
gere'bbero facilità Idi spiegarle ai vostri discepoli, megli.b 
che coi nomi di et.ile, etileno, ecc. ~ 

. Le leggi che informano' ciascuna diI queste diverEiEl: 
serie, ed 1 loro reclprod rapporti, sono così belle ' e cosi 
sem'plici, ed è tanto ovvia la corrispondenza fra il nome 
atomico e la composizione del corpo rappl'esentato, cbe 

Ise' voi, miei lettori non chimici, avete sott' occhio o ' vi 
rammeDùat~ anche di pocbi soltanto fra questi nomi, sa­
prete facilmente rinvenire da voi anche gli <a'ltr'i cbe 1i 

" precedono o li seguono. Per cagion d'esempio, ' quale s..a­
rà, a , vostro credere, il trentesimo alcool 1 Fateci i ·conti ,. 
'e trover~te da' voi cqe dev' essere beZàodor, ossia ,30 ato­
mi ili carbonio, àor; due volte 30 più 2, ossia 62 atomi 
di idrogene, lac; ed uno di ossigene, be. Non vi siete in­
gannati. C-olle loro storte, cOi loro alambicchi, colle loro 
·re~ziòni, colle. loro analisi e sintesi, i chimici han veri­
ficato che tale è in effetto l'intima costituzione atomisti­
ca del .trentesimQ alcool! , 

Gli Scandinavi avevano una curIOsa specie di poesia, 
in cui l' allitteraziùne, o ripetizione della medesima let­
tera a· dati intervalli, teneva luogo di rima. Nelle serie 
chimIChe, espresse, col nostro~ linguaggio atomico, ha luo­
,go, come vedete, un ordinamento di .'lettere ben più stret­
,to e difficile rli quello delle allitterazioni e 'degli' acrosti­
ci: ed è tutt' altro che un frivolo giuoco di parole. E non 
pertanto , avvi qui pure' della poesia; anzi una poesia mol ­
to più sublime di quella di Omero" di Dante, e di Sha­
kespeare, 
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Ed il Poeta I lo ve l' indicberò con uno dei suoi nomi 
cne, per fortuna, rimane ancora qualche pbcò rispettato,~ 
la DB'ora! La sonorità materiale dei nostri nomi atri­

. miei, bench,è esposta ' a far sorridere quelli che · non li 
, comprendono, non è elle un imperfettissimo e pallido ri­

verbero di qualche cosa sommamente seria, e smisurata-
mente pro ronda : il ritmo eterno della Natura. 

L'armonia, ch' essa ba posto in tutte le .8ue opere, 
non è . punto più meravigliosa nell' immensità dei cieli, 
di quello che· nell' abisso . degl' infinitamente piccoli, '9ui 
la ClÌimica è riuscita · in parte a scandagliare. .. 

" 

Nota. - Sarebbe una meraviglia tr9Ppo grossa ' una 
lunga stampa senza errori. Nel precedente fascicolo ne 
sfuggirùno diversi, tino solo dei quali vogliamo qui specifi­
catam~ntA eorreggere, onde tratna- occasione per far viem­
meglio rilevare uno dei grandi vantaggi della nuova no­
menclatura. In vece. di abàbucle, doveva dire abàbuera 
(aCIdo idroclol'ico). Abàbucle, cioè uno d' idrogene ed uno 
di calcio, se i esistesse, non sarebbe' un cor.po saturo. Beh' 
lo è abàbu.:ra, cioè un atomo b, di idrogene a, monoato­
mica, contro un atomo jb, di ucra, o cloro, altro elemen­
to monoatomico, come si scorge dalla vocale finale a. ' 

Voi conoscet.e dall' accento che questo corpo è. un gas, 
ma vedete ancora dalla geminazione della prima vQcale a, 
ch' egli· è un acido. Di qui argomenterete che quell' uni­
co atomo di idrogene, ba, potrà essere facilmente sosti­
tuito da un altro atomo pi un elemento monoatomico più 

'energico, CJ,ualè si è il potassio, upsà; ' infaUi nasce da 
quella sostItuzione un altro oorpo saturo, fortunatamente 
dei più abbondanti nella natura, cioè il sale comunel chia­
mato cloruro di sodio nella nomenciatura ordinaria, e 
neHa nostra bocl'abo.dà. 

Confrontate, e vedrete quanto quest' ultimo nome vi , 
d';ca " vi spiegbi più del primo. 

Dal Bullett. delle Sci~n::e 'Mediche di Bologna. Fascicoli di 
è Febbraio 187l. 
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